
.

NOVARA

Mimì al Coccia
brilla nel cast
Oggi si replica

Oggi alle 16 in scena l’attrice che in tv interpreta Imma Tataranni

Al Faraggiana arriva Vanessa Scalera
con il dramma “La sorella migliore”
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NOVARA

«I
n realtà vengo a vi-
sitare  la  mostra  
“strepitosa”  che  
avete  al  castello,  

la presentazione del mio li-
bro è un “accessorio” del viag-
gio…». Scherza ma non trop-
po Jacopo Veneziani, divul-
gatore d’arte sui social e in te-
levisione e presidente della 
Galleria d'Arte moderna Ric-
ci Oddi che collabora con l’as-
sociazione Mets. Per «Boldi-

ni, De Nittis et les Italiens de 
Paris» ha concesso in prestito 
uno dei capolavori di Federi-
co  Zandomeneghi,  «Place  
d’Anvers», esposto al castello 
di Novara dove questa matti-
na alle 11 Veneziani dialoga 
sul suo libro «La grande Pari-
gi» con Paolo Tacchini, presi-
dente proprio di Mets.
Come mai ha voluto scrive-
re un libro sulla Parigi di un 
secolo fa?
«Tutto nasce da una mia fru-
strazione.Hovissutoottoan-
ni a Parigi e girando per le
strade della Ville Lumière mi
chiedevo quale artista fosse

passato in quella via, chi si
fosse seduto sulla stessa pan-
china. Così ho raccolto docu-
menti e foto, letto saggi, dia-
ri, riviste per ricostruire le
stratificazioni che consento-
no di vedere nella città di og-
gi quella che è stata in passa-
to. Quando qualcuno veniva
a trovarmi, raccontavo ciò
che avevo scoperto e allora
ho pensato: perché non con-
dividereconaltri?».
Perché ha scelto di racconta-
re il primo ventennio del No-
vecento?
«Èl’epocaincuiarrivanoaPa-
rigiartistipocopiùcheadole-

scenti provenienti da diverse
parti d’Europa, come Picas-
so, Brancusi, Modigliani che
si trovano in una dimensione
artistica in cui l’onda degli
Impressionisti sembra esau-
rirsi, star comeBoldinie Zan-
domeneghi sono anziani,
Van Gogh è morto e Cezanne
vivedaeremita.Loro, igiova-
ni, sentono di avere un terre-
no da plasmare e che c’è mol-
todinuovo dadire».
Come definirebbe il suo li-
bro?
«Non è una guida anche se ci
accompagnanelleviediPari-
gi, è un saggio ma anomalo

perché romanzato in quanto
a parlare sono gli artisti, co-
me Picasso. Forse potremmo
definirlo un racconto corale
di voci diverse accomunate
dall’aver subito il fascino di
Parigi».
A proposito di condividere 
lei è stato uno dei primi a 
raccontare l’arte sui social, 
iniziando su Twitter..
«Io credo nella funzione civi-
ca della divulgazione dell’ar-
te, lo so che suona retorico
ma sono sincero. L’arte avvi-
cina all’altro, ci permette di
capire chi è diverso e di sco-
prirepoichenonlo è cosìtan-
to. In fondo gli artisti affron-
tano, con forme diverse, gli
stessi temi: l’amore, la paura
della morte, la gelosia, la de-
lusione…».
Perché ha scelto i social per 
divulgare questi temi?
«Sono lo strumento ideale
perché incuriosiscono verso
un tema senza appesantire,
raccontano ma senza essere
esaustivi. Lo stesso avviene
conla televisione».—
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I
l  sostituto  procuratore  
più famoso della tv arri-
va  a  teatro.  Ma  questa  
volta  Vanessa  Scalera  

non interpreta l’esuberante 
pm Imma Tataranni: ne «La 
sorella  migliore»,  oggi  alle  
16 al Faraggiana di Novara, 
porta in scena un dramma fa-
migliare, uno scontro fra l’a-

more e il senso di colpa, quel-
lo di un automobilista che ha 
ucciso una donna comunque 
già condannata per un male 
incurabile.  La  rappresenta-
zione è un anticipo dello spet-
tacolo  originariamente  in  
cartellone giovedì 21 dicem-
bre: sono quindi validi anche 
abbonamenti e  biglietti  già 
acquistati. Testo di Filippo Gi-
li, accanto a Scalera il cast for-
mato da Daniela Marra, Gio-
vanni Anzaldo, Michela Mar-
tini, per la regia di Francesco 

Frangipane. Tutto ruota at-
torno all’amara considerazio-
ne che in un incidente le vitti-
me sono sempre due, chi ha 
perso la vita e chi ha provoca-
to la morte, e un interrogati-
vo di partenza: «Come cam-
bierebbe la vita di un uomo, 
anni prima colpevole di un 
gravissimo omicidio strada-
le, se venisse a sapere che la 
donna travolta aveva solo tre 
mesi di vita?». Da lì lo spetta-
tore viene guidato in una ri-
flessione sul dramma e sull’e-

tica con cui affrontare il sen-
so di colpa: la notizia che la 
vittima dell’incidente sareb-
be vissuta solamente pochi 
mesi,  perché affetta  da  un 
melanoma,  esplode  come  
una bomba. E l’effetto, dice il 

regista, «è sconvolgente. Lo 
sarebbe  in  qualsiasi  fami-
glia». Vanessa Scalera è la so-
rella dell’investitore,  prota-
gonista del vortice di senti-
menti e riflessioni su ciò che 
è giusto e morale, in bilico fra 

la scelta di regalare una «leg-
gerezza» al fratello, una scor-
ciatoia che diminuisca il pe-
so portato sulle spalle, oppu-
re quella di  fargli  scontare 
l’intero fardello. La famiglia 
è composta da lei, avvocates-
sa, dal fratello trentasetten-
ne ai domiciliari dall’altra so-
rella dopo aver passato quat-
tro anni in carcere, e la ma-
dre. «Il testo - aggiunge il regi-
sta - scava nelle dinamiche 
che si creano tra i personag-
gi, rappresentando situazio-
ni in cui qualsiasi famiglia po-
trebbe  riconoscersi.  Basti  
pensare a certi lunghi pranzi 
fatti di silenzi,  di cose non 
dette». E alla fine lo spettaco-
lo impone a chi lo guarda, im-
plicitamente,  la  domanda:  
«Come reagiresti tu? ». —
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Lunghi applausi, e ovazione 
per  Valentina  Mastrange-
lo-Mimì, al Coccia venerdì se-
ra per la prima delle recite di 
«La bohème» di Puccini nel 
riallestimento del Teatro del 
Giglio di Lucca. Presenti Ste-
fano Pace,  direttore dell’O-
péra di Liegi, e Mathieu Jou-
vin,  sovrintendente del  Re-
gio di Torino, accolti dalla di-
rettrice Corinne Baroni. Ieri 
sera la replica con nomi del 
primo cast e nuove voci. Og-
gi, domenica, alle 16 ultima 
rappresentazione con gli arti-
sti di venerdì. Soddisfazione 
al botteghino: pochi i posti li-
beri. Regia di Marco Gandini, 
in buca per la Filarmonica Ita-
liana c’è José Luis Gomez (fo-
to Mario Finotti). M. P. A. —

L’ultimo «Aperitivo in… jazz» dell’anno, stamattina alle 11, 30 al 
Piccolo Coccia di Novara, è con «The jazz side of Bacharach», 
omaggio a Burt Bacharach. È proposto, con ingresso a 10 euro e 
la prevendita è volata, da un ensemble con il sassofonista novare-
se Claudio «Wally» Allifranchini (foto). Come sempre il concerto 
sarà introdotto dal giornalista e scrittore Gianni Lucini. M. BEN. —

JACOPO VENEZIANI Questa mattina a Novara lo scrittore-divulgatore dialoga con Paolo Tacchini di Mets

“Racconto il mio amore per Parigi
come gli artisti in mostra al castello”

Il divulgatore Jacopo Veneziani

L’INTERVISTA

L’attrice Vanessa Scalera che in tv interpreta la pm Imma Tataranni

SOCIETÀ
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Novara, l’aperitivo in jazz omaggia Bacharach 
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